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E
gl'ultima metodica manuale
^ anticellulite: si basa su una
/ nuova tecnica di manipola-

zione. I liquidi in eccesso, ri-
stagnanti nel tessuto grasso
(posto sotto il derma), anzi-
ché essere spinti, come acca-

de in altri massaggi, verso il muscolo, da
dove poco tempo dopo riaffiorano, vengo-
no indirizzati verso il derma. E' questo,
infatti, il luogo più appropriato per il lo-
ro riassorbimento, trattandosi di uno
strato fortemente vascolarizzato in cui
hanno sede le stazioni linfatiche addette
allo smaltimento. Il Mass M.a.r.
(Movimento ad alto riassorbimento)

provoca una sorta d'onda nei tessuti
che fa risalire i liquidi stagnanti ver-

so l'alto, dove si raccolgono nei cen-
tri preposti alla loro eliminazione.

A CHI E' INDICATO
• H massaggio Mass M.a.r. si rivela particolarmente utile per con-
trastare una cellulite giovane, allo stato ancora edematoso, cara<>
terizzata cioè da gonfiore (edema, appunto) e pesantezza agli arti
inferiori, conseguenti a una sofferenza della circolazione linfatica
e sanguigna.
• L'azione di questo massaggio è convogliante-drenante: fluiditica
i liquidi residui del metabolismo cellulare, normalizza l'eccesso di
acqua nei tessuti e assorbe i gonfiori causati dalle sue infiltrazio-
ni negli spazi interstiziali.
• Per queste ragioni, subito dopo ogni seduta, la paziente trattata
avverte un senso di sollievo e di leggerezza dovuto alla liberazio-
ne dei tessuti e quindi alla riduzione del processo infiammatorio
che provoca la famigerata buccia d'arancia.

• La cellulite ha origine da una
degenerazione del tessuto sotto-
cutaneo, provocata dalla soffe-
renza del mìcrocircolo. Il che si-
gnifica che la circolazione del sangue
nei capillari è fortemente rallentata,
mentre aumenta la permeabilità dei
vasi attraverso i quali, la parte siero-
sa del sangue si riversa negli spazi
interstiziali, generando gonfiori.
• Quando il processo avanza si
arriva a una compressione dei
tessuti con un ulteriore rallen-
tamento degli scambi metaboli-
ci. In pratica le cellule ingrossate,
mancando di nutrimento e di ossige-
no, e incapaci di eliminare i propri ri-
fiuti, finiscono per soffocare.
• Mentre sulle cause di questo
inestetìsmo si discute ancora
puntando il dito sugli eccessi
alimentari, sulle abitudini se-
dentarie, sull'ereditarietà, sui suoi
effetti il verdetto è ormai unanime. Il
rallentamento della circolazione emo-
linfatica, con conseguente ristagno di
liquidi e tossine, è responsabile di ve-
re e proprie lesioni infiammatorie: i
noduli che increspano la pelle.
• II compito del massaggio
Mass M.a.r. allora, si intuisce,
non è solo quello di combattere
la ritenzione idrica ma anche di
prevenirla, inibendo all'origine l'in-
nescarsi di un processo degenerativo.
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:a su movimenti delicati che sollevano la cute

I PRODOTTI
UTILIZZATI

II massaggio viene eseguito con
speciali emulsioni, ipersaline ed en-
zimatiche, che agevolano lo sciogli-
mento degli accumuli adiposi.
• Un mix di sali minerali (ioni di
calcio, potassio, doro, magnesio)
attiva un processo osmotico,
grazie al quale vengono attratti
in superficie i liquidi in eccesso,
carichi di tossine e scorie, e sti-
molato il drenaggio e il riassorbi-
mento degli edemi.
• Diversa è, invece, la funzione
degli enzimi, sostanze di natura
proteica, ricavate da cellule vi-
venti, animali e vegetali, aventi
due scopi precisi: provocare e ac-
celerare le reazioni chimiche nei
tessuti dell'organismo. Alcuni di
essi (lipasi e adenilciclasi) vengo-
no impiegati per stimolare lo scio-
glimento e l'eliminazione dei
grassi: inibendo i meccanismi di
stoccaggio dei trigliceridi e atti-
vando quelli di smaltimento.
• In alcune emulsioni è presente
l'enzima superossidodismutasi
(s.o.d.) che difende la membrana
delle cellule dai radicali Uberi,
favorendo una più celere e-
spulsione dei grassi in eccesso.

COME SI ESEGUE
• Le manipolazioni utilizzate
dal Mass M.a,r. si differenziano
totalmente da quelle proprie dei
massaggi tradizionali, innanzi-
tutto perché procedono in senso
opposto alla direzione comune.
Le mani, infatti, non premono la pelle
ma la sollevano delicatamente con il
palmo e con le dita, in maniera conti-
nua e ritmica, per far sì che l'acqua
stagnante nei tessuti dell'ipoderma
(tessuto sottocutaneo o pannicolo adi-
poso), carica di tossine, salga e conflui-
sca nel derma (strato attraversato da
terminazioni nervose, vasi linfatici e
sanguigni) anziché scendere nei mu-
scoli. Da qui, infatti, verrebbe riso-
spinta verso le cellule grasse e il mas-
saggio non avrebbe effetti concreti e
soddisfacenti.
• Man mano che risalgono, i li-
quidi stagnanti confluiscono nei
vasi linfatici e attraverso questi
vengono condotti alle stazioni

linfonodali, le "dogane" disseminate
in più punti del corpo in cui la linfa
viene alleggerita dal suo carico di sco-
rie, per riprendere poi il viaggio sem-
pre più pulita. Sulle stazioni linfatiche
il massaggiatore adotta le manipola-
zioni tipiche del linfodrenaggio, per fa-
cilitarne l'apertura e stimolarne il fun-
zionamento.
• Oltre alla direzione, anche gli
sfioramenti di questa nuova tec-
nica si distinguono dai prece-
denti: per la leggerezza e per il
movimento ondulatorio della
pressione. I vantaggi sono evidenti: i
movimenti dolci non rompono i capil-
lari né provocano lividi, come spesso
avviene con certi massaggi estetici a
seguito di picchiettamenti e frizioni
piuttosto energiche. Ben si adattano
perciò anche a quelle regioni più fragi-
li e delicate del corpo femminile come
l'interno coscia, zona ad alto rischio di
rilassamento.

PERCHE' NEL DERMA
• Quella che noi possiamo vedere e su cui il massaggiatore pone le
sue mani è l'epidermide, lo strato più superficiale della pelle. Sotto di
essa si stende il derma, sede di ghiandole sebacee e sudoripare oltre che di termi-
nazioni nervose e di vasi in cui scorrono linfa e sangue: qui viene riassorbita la
classica macchia blu, visibile all'esterno, che si forma ogni qualvolta urtiamo o
cadiamo.
• II derma poggia su un pannicolo adiposo, o ipoderma, uno strato
di grasso soggetto appunto a una degenerazione (la cellulite), ogni
qualvolta le sue cellule si ingrossano e si infiammano o gli spazi tra le
stesse, vengono occupati da rifiuti e scarti prodotti durante le loro funzioni. E
sotto l'ipoderma si trova il muscolo, che alcune pressioni particolarmente profon-
de (sia manuali sia meccaniche) possono toccare durante il massaggio.

Costi, durata
e numero di sedute
Ogni seduta di massaggio di mobilizzazione per
alto riassorbimento dura circa 45 minuti. Per
ottenere risultati soddisfacenti un ciclo comple-
to deve comprendere almeno 10-12 massaggi, il
cui costo va dalle 90.000 alle 100.000 lire

ACRI
RIVOLGERSI
• Istituto De Roma - via
Ravizza n. 8 - Milano, tei.
02-48015843.
• Grotta Giusti Terme -
Monsumanno Terme (PT)
• tei. 0572-51008.

Con la consulenza del
dottar Antonino Di Pietro,
dcrmatologo a Milano.
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II Mass M.a.r. è
indicato per la

cellulite giovane/
caratterizzata da
gonfiore diffuso


